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Chi ho inventato la favola del 

bandito Giuliano voleva evidente

mente coprire la realtà di Messane. 
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L'ispettore di P. S. Messana 
complice dei banditi in Sicilia 

Le drammatiche rivelazioni di Li Causi - Il Governo si difende annunciando la 
destituzione di Messana - Calamandrei e Marchesi contro gli arbitrii di Gonella 

Quel la di ieri al la Costituente è 
stata una brutta giornata per il 
Cancel l ierato. La responsabil ità e 
la inerzia del Governo è stata 
bollata dal c o m p a g n o Li Causi nel
lo s v o l g i m e n t o del la sua interpel
lanza sugli oscuri rapporti clic in 
Sici l ia intercorrono tra s i i organi
smi dir igenti de l la polizia e la 
mafia. Quel la di Li Causi è stata 
u n a dura e documentata requisi
toria mentre deboli e incerte so
nò apparse le arringhe difensio-
nali di Russo Perez e Mattarella. 

Calamandrei e Marchesi hanno 
poi documentato s i i illeciti inter
venti del ministro della P.I. nel
la conferma ai loro posti di pro
fessori nominati per < chiara fa
m a " e per i q u a l i . i l Consigl io S u 
periore del la P.I. aveva proposto 
l 'a l lontanamento dal servizio. Ed 
anche l 'autodifesa di Gonella ha 
lanciato freddo e tutt'altro convin
to l'uditorio. 

• La seduta si inizia al le ore 10 
precise e già tra i banchi democri 
stiani si notano segni di nervos i 
smo per l ' imminente battaglia. 

'Per pr imo ha la parola il com

pagno LI CAUSI che svolge 1 inter
pellanza sull'ordine pubblico in 
Sici l ia. <- Non deve dispiacere, esor
disce Li causi, .se di nuovo portia
mo serenamente il problema dell? 
Sici l ia. 

• l ' inora - egli dico - non è 
stato possibile andare in fondo al 
male del banditismo politico in Si 
cilia ed è bene che se ne sappia il 
perchè. La situazion siciliana, ha 
detto il ministro Sceiba, non dif
ferisce da quella del resto d'Ita
lia: se affermiamo questo, r inun
c iamo ad approfondire le origini 
del male . Le affermazioni di Sce i 
ba sono d'altra parte i" perfetta 
contraddizione con giudizi di uo
mini i quali, per essere a capo, 
per esempio , del comando dei ca
rabinieri dell'Italia Meridionale e 
dell'Isola, hanno espresso il proprio 
pens iero con autorità sulla s i tua
zione sici l iana. Ho qui sott'occhio 
un rapporto riservato del Coman
do del la 3. div is ione carabinieri 
in data 9 ottobre.. . 

VOCI D A L CENTRO — Ma è ri
servato! 

Smentita a Sceiba 
LI CAUSI — Si. ma ve lo leg

go lo stesso: « Sulla stampa si leg
g e spesso che la situazione creata 
dalla de l inquenza in Sici l ia non è 
peggiore di questa esistente in Emi
lia o in qualche altra regione e si 
cita per esempio il recente m o v i 
mento dei partigiani al cui con
fronto gli avveniment i sicil iani sa
rebbero pall ida cosa. Tutto c iò non 
è vero perchè la s i tuazione della 
P.S. dell'Isola è grave come non lo 
è mai stata, e come non lo è in 
nessuna reg ione del cont inente . B a 
sti citare che molti proprietari so
rlo slati costretti a non recarsi più 
nel le campagne per tema di s eque 
stri e di peggiori conseguenze . In 
alcun; comuni si registrano deci 
na e dec : ne di omicidi , qualche 
esecuzione in massa, numerose spa
rizioni di persona, di cui non si 
ha p iù notiz ie ed i proprietari , o l 
tre al le tasse d o v u t e allo Stato. 
per sa lvare le case, le piantagioni 
e le colt ivazioni , pacano « u piz-
?.u ». c ioè una spec ie di corrispett i 
v o ai membri de l la mafia locali o 
a gruppi di del inquent i , ecc. ». 

Questo, r i leva l'oratore, si "leg
ge in una relazione del comando 
del carabinieri la quale è una v e 
ra e propria sment i ta in pieno a l 
la posizione assunta dal Governo 
a proposito dei recenti avven i 
menti . 

Il 26 giugno di quest 'anno ad Al 
camo avvenne un confl itto tra una 
banda armata ed un gruppo di ca
rabinieri comandanti da un capi
tano. Ebbene tutta la stampa, una
nime. r i levò che il capobanda, cer
to Ferreri , c h e per alcuni mesi — 
da quanto si ri leva dai rapporti 
ufficiali del l ' i spettore della P. S. 
del la Sici l ia — è stato a capo del 
l e bande del l 'Evis e che è respon
sabi le di una serie orrenda di mi 
sfatti . appena catturato disse: * Sa l 
va temi la vita perchè sono il con
fidente del l ' ispettore di P.S. dot
tor Messana ••. Il bandito v e n n e uc
ciso. Li Causi proseguendo nel le 
rivelazioni afferma che presso il 
cadavere di uno dei banditi ucci-
5i. e prec i samente presso que l lo de l 
padre del Ferreri . è stato trovato 
un regolare permesso di porto di 
armi. 

V ispettore Mestano 
Subito dopo lo scontro l ' ispetto

re di P- S. Mes 3 ana inv iò un suo 
dipendente a sottrarre il permesso 
stesso. Addosso al Ferreri sarebbe 
stato trovato pers ino un d o c u m e n 
to di identità intestato a un cara
bin iere -. C e di più. Ad A l c a m o 
una o due ore prima del confl itto 
è stata vista l 'automobile di Mes
sana che accompagnato da altro 
funz ionano avrebbe avuto un in 
contro con la banda Ferreri -. 

L oratore passa a smontare la te
si della polizia secondo cui l 'au
tore- del la s trage di Porte l la de l 
la Ginestra sarebbe stato il ban
dito Giul iano. « Nel la zona dove 
è nato, dice l'oratore, e nel la zona 
d o v e ha arruolato più banditi . 
Giul iano durante i l per iodo più 
s c u t o del 'a lotta soc ia le ' non ha 
ir.ai operato contro i proprietari o 
contro i contadini , ma si è m a n 
tenuto neutrale . Improvv i samente 
Giul iano diventa l 'esecutore m a t e 
riale d^Ila s t r s g e di Pian del la Gi-

è un repubblicano s incero possa fi
darsi da Messana che non solo è 
un monarchico ma ha continuato 
a complottare contro la repubblica 
dopo il 2 giugno ed era designato 
a ricoprire la carica di ministro 
del l ' interno del restaurato regno 
di Sici l ia. Il ministro dell 'Interno 
sa molto bene come ha inizialo la 
sua carriera il comm: Messana: il 
9 ottobre 1919 egli faceva massa
crare 13 contadini a Riesi a san
gue freddo e i vecchi - palermitani 
r icorderanno come in quella oc 
casione il ministero Nitti fece una 
inchiesta mandando sul posto un 
generale dei carabinieri . 

Dopo i fatti di Pian della Gi-

anchc il governo, debba al larma
re la popolazione sicil iana, debba 
al larmare e commuovere tutto il 
paese. 

Sono appena cessati gli applau
di che hanno salutato il discorso 
di Li Causi che si leva a cariare 
il qualunquista RUSSO-PEREZ. 
Prima dell' inizio della seduta egli 
aveva promesso ai giornalisti una 
violenta replica alle parole di Li 
Causi, ma l'avvocato palermitano, 
spaventato dalla precisione e dalla 
gravità del le accuse de! nostro 
compagno, si limita a minimizzare 
i misfatti della mafia e a soste
nere che per essi non esistono 
mandanti . Egli sostiene che i de 
litti sicil iani sono opera esclusiva 
dei gabellotti che cost i tuiscono la 
ossatura della mafia. Secondo l'on. 
Russo-Perez danneggiati dal mov i -
mento dei contadini per l'occupa
zione delle terre questi gabellotti 
sarebbero spinti al del itto indipen
dentemente dai loro legami con i 
proprietari delle terre. Dopo un 
timido accenno in difesa di Mes
sana, che Russo-Perez dice di c o 
noscere int imamente da anni, l'ora
tore conclude affermando che la 
colpa di tutto è dei contadini che 
non cessano di agitarsi. 

Del tutto irri levante è il discor
so del democrist iano MATTA -
RELLA. 

Ha finalmente la parola il mi 
nistro della Giustizia on . GRASSI 
che risponde anche a nome di Sce i 
ba. Evidentemente l'on. De Gaspe-
ri non deve essere rimasto molto 
soddisfatto del le prove date da 
Sceiba in simili c ircostanze e ha 
preferito incaricare del la replica 
il ministro della Giustizia. 

Grassi risponde 
Secondo Grassi il fenomeno del 

bandit ismo sici l iano è quel lo tipi
co di ogni dopo guerra ed è da 
escludersi ogni col lusione tra forze 
pol i t iche e banditi . Egli d e v e p e 
rò ammettere che la piaga del ban 

Mercenari americani 
destinati olla Grecia 

Altti 2600 arresti tra l'opposizione ad Atene 
Partigiani avanzano in direzione di Gianina 

r.estra — conclude Li Causi — i l jd i t i smo è part icolarmente grave 
ministro Sceiba è Intervenuto alla 
Costituente, poi è andato in Sic i 
lia: m a credete che sia andato a 
Pian della Ginestra per prendere 
contatto con i responsabil i? No; è 
andato solo per dare una dirett i
va, per dire: •• Niente: questo è 
bandit ismo comune >-. Ufficiali dei 
carabinieri sono venuti piangendo 
da m e a dirmi: « Vedete i t e le 
grammi che ci sono arrivati c o 
me contr'orcìine por sospendere 
operazioni di polizia che a v e v a 
mo in corso -. 

Ora, in questa situazione, si ha 
il diritto di sospettare che una 
col lus ione fra bandit ismo, partiti 
politici e. fino a prova contraria, 

in Sici l ia dove, nel l 'ult imo s e m e 
stre del 1946, si era giunti ad una 
media di 771 delitti al mese . LVinef-
ficenza della polizia è poi messa 
in luce dallo stesso ministro quan
do assicura che di Giul iano « la 
cui esistenza è stata messa in d u b 
bio. la polizia possiede anche una 
fotografia fornita dalla stampa 
americana •>. (Ilarità). Assicura 
nuovamente che non v'è col lus io
ne tra bandit ismo e politica e che 
al padre del Ferreri fu concesso 
il porto d'armi perchè era incen
surato i m a non nota come questa 
bel la tempra di incensurato sia 
stato sorpreso e ucciso durante lo 
svo lg imento di un'opera cr iminosa) . 

si consulta brevemente con j suoi 
miiustri 'e incarica Grassi di ri
spondere che il governo si riserva 
di comunicare il giorno in cui è 
pronte a discutere la mozione. 

Viene quindi posta in discussione 
l'interpellanza sui siatemi adottati 
nel suo dicastero dal ministro G o 
nella. 

Per primo prende la parola l'on. 
CALAMANDREI, che pronuncia un 
lungo e documentato discorso per 
provare le resDonsabilità del mini 
stro Gonella che. tenendo non cale 
il parere del consigl io superiore 
della I.P., confermò numeros iss ime 
nomine per ..-chiara f a m a » c o n 
cesse dai ministri fascisti ad uomini 

(Continua in 2. pag., 1. col.) 

ATENE. 15. — Un corpo di mer-
ce«>a.i americani di origine ellenica 
arriverà in Grecia e sarà incorpora
to nell'esercito monarchico fascista. 

i-a notizia, che viene confermata 
dal giornale monarchico ateniese, 
< Klenikon ?, è riportata oss i dalla 
« Pravda » e da molti giornali fran
cesi, i cui corrispondenti hanno In
terpretato iu questo senso la notizia 
ri! una campagna di arruolamenti n e . 
Sii Stati Uniti tra le collettività 
greco-americane. 

La » Pravda » dà Inoltre notizia di 
clausole segrete del recente accordo 
tra Grecia e Stati Uniti che pre
vedono la cessione al governo ame
ricano dell'Isola di Mitìlene — che 
controlla gli Stretti — come base na
vale, e di varie basi aeree nella Tes
saglia e nella Macedonia. 

Ad Atene continua intanto il ter
rore poliziesco. Altri 2600 democratici 
seno stati arrestati, portando cosi il 
numero complessivo del deportati ad 
oltre 7.000. 

Le operazioni nel nord della Grecia 
sono arrivate ad un punto critico per 
le forze governative. Le unità parti
giane non hanno ceduto alla pres
sione nella regione di Konitza ed 
altre colonne avanzano in direzione 
di Gianina, capitale dell'Epiro. 

Il giornale ufficioso di Atene, 
l'i Estia », annunzia oggi che una 
squadra navale inglese è attesa al 

Pireo sabato prossimo. 11 giornale ag
giunge che anche navi da gucira 
americane giungeranno nelle acque 
greche. 

SI apprende intanto da New York 
che alla fine dell'odierna seduta del 
Consiglio di Sicurezza, il delegato 
francese Alexandre Parodi ha chie
sto formalmente che le Nazioi i Uni
te prendano serenamente in esa
me la J inquietante •» situazione sor
ta in Grecia. Parodi ha suggerito 
una politica di conciliazione da par
te del Consiglio. 

Spie della Grecia 
a r res ta te in Bulgaria 

SOFIA, 14 (.4. P ) . — N o v e d e 
putati bulgari, Eeguaci di Nikola 
Petrov, il deputato arrestato tempo 
fa, per aver partecipato ad una co 
spirazione antigovernativa, sono 
stati arrestati e saranno, processati 
per ^ aver raccolto informazioni 
militari economiche e pol i t iche 
passandole al le autorità greche >.. 

Questi deputat i sottoposti ad in
terrogatorio hanno confessato di 
aver lavorato come spie per la 
Grecia. 

in: GASPLia insisti: I>UÌ IL •» si,. 

Venerdì alla Costituente 
d iba t t i lo sulla ra 

Nilli u Oriundo amkmiimm la loro opposizione •'; 
incertezze iu CAMPO rcimbbliainu e sanujiilliaim 

RIAPERTURA DEI BATTEiNTI AL PRIMO SETTEMBRE 

La Conferenza dei «16» 
deve ancora cominciare 

Impiessione nella capitale francese, per la notizia che il Con
gresso americano non discuterà p r ima del '48 il piano Marshal l 

E' proseguito durante tutta la 
giornata di ieri l ' intenso lavorio 
dell'ou. De Gabperi per strappare 
ai Gruppi parlamentari , che in 
maggior parto vi sono a v v e r a , il 
consenso a quella ratifica i m m e 
diata del Trattalo di pace, d i e , n 
detta di autorevoli rappresentanti 
del Cancell ierato, è richiesta dagli 
an^lo-amcricHiii. 

In questa linea va inciubbianicu-
I te interpretato il col loquio tolefo-
i meo clic il Presidente del Consi

glio ha avuto lunedi con il Con
te Sforza per incaricarlo di p r e n 
dere contatto con i Ministri degli 
Esteri del la Francia e della Gran 
Bretagna allo «coyo di sentire il 
loro parere sulla quest ione del la 
ratifica Quale sia .stato il t eno
re della risposta di Bevin e Bi-
dault non è dato ancora di sape 
re. ina informazioni in proposito 
saranno recate dal Ministro Sfor
za che rientrerà oggi da Parigi. 

I co l loqui di De Gaspcr i 
Nel frattempo l'on. De Gaspcri 

ha avuto ieri una serie di co l lo 
qui con esponenti politici. N?lla 
mattinata egli si è incontrato a 
Montecitorio con 1 ori. Epicarmo 
Corbino — che in sede di Com
missione n v e \ a sostenuto il r invio 
e poi aveva preferito astenersi dal
la votazione. Nel complesso appa
re che il PLI (pr imo dei partiti 
italiani a schierarsi contro la ra
tifica» sia in una certa misura d i 
sposto a cedere di fronte al le pres
sioni esercitate dall 'on. De Gaspcri . 
Pare infatti che quest 'ult imo abbia 
minacciato di espel lere dal governo 
i rappresentanti l iberali «basandosi 
sul fatto che i liberali sono 22 men 

La replica di Li Causi 
Il ministro conclude con un e l o 

gio dei dirigenti delia polizia s ic i 
l iana e assicura che il Messana è 
stato al lontanato dalla sua carica. 

Il ministro del la giustizia termi
na di parlare salutato da fiacchi a p 
plausi al centro e a destra. 

Il Pres idente annuncia: •• L'on. Li 
Causi ha facoltà di dichiarare se sia 
soddisfatto =>. 

— Dal le parole del ministro di 
giustizia — inizia il compagno LI 
CAUSI — apprendo che il Messana 
non è più il dirigenti dell'Ufficio. E 
questo un e lemento chiarificatore 
tanto più che il comm. Coglitore. 
che lo sostituisce. af;i ai tempi di 
Mori e fu allora l 'organizzatore di 
tutta la lotta confro la mafia. Que
s to è un e lemento mol to impor
tante. ed è da sperare che la lotta 
contro la parte cancrenosa della 
mafia incominci a fondo. Io non 
posso essere d'accordo con le con-
sideraz.oni che sono state fatte dal
l'on. Russo - Perez, prosegue Li 
Causi, che cioè non esiste nessun 
l egame obictt ivo, tra il bandit i smo 
e la politica. Onorevole Russo-
Perez, le vogl io accennare un fat
to che riguarda un uomo del suo 
partito. Lei sa del truce del i t to di 
Ficarazzi . d o v c fu colpito un po 
vero uomo, lorgan izza 'ore del l 'uo
mo qualunque di Castelbuono. Que
sto povero n o n o , che era il fattore 
di una mroprietà di Cesarò. face\ a 
l 'amministratore onesto. Un gior
no questo uomo fu convocato dal
la mafia del luogo, ed invitato ad 
entrare nella <• onorata - società. 
Egli rifiutò e da qucll istante co 
minc iò a ricevere lettere minatorie . 
Ebbene, sembra — non è accertato 
che questo povero uomo si >ia ri
vol to ai maresc ia l lo dei caraòinie-

riice; .- Udite le dichiarazioni del 
governo non soddisfacenti sull ' in
terpellanza Li Causi; considerato 
che il brigantaggio pol it ico si m a 1 

Rifesta sempre più ev idente in S i 
cil ia; considerato che la popolazio
ne s ic i l iana ha diritto ' di poter 
espr'mere democrat icamente e nel 
m o d o migl iore e di poter svolgere 
una normale, pacifica critica, ch ie 
de che il governo precisi quale 
azione intende svolgere per repri
m e r e tale forma paricolosa di reati, 
facendo presente che la fiducia po
polare si fonda prop . io sull 'azione 
rhe il governo vorrà svolgere in 
Sici l ia ... 

La gravità di questa mozione è 
immediatamente avvertita dal g o 
verno. L'on. De Gasperi che ha as
sistito all'ultima parte del la seduta 

(dal nostro corrispondente) 
. PARIGI. 15. — Proprio nel gior

no della chiusura del la Conferenza; 
quando m e n o si aspettava, è giunta 
da Washington la notizia che il 
Congresso americano non terrà a l 
cuna sess ione di lavori nel l 'autun
no prossimo. Questa notizia prati
camente significa che le a u e Came
re legis lat ive, a m e n o di u n a c o n 
traria decis ione presidenziale, non 
potranno iniziare l 'esame del piano 
Marshall cha ne l gennaio 1948. 

Tale ritardo che riporterebbe il 
d i b S t i t o s u l p iano Marshall ai Con
gresso proprio ne l periodo p iù ac 
ceso del la campagna p e r l 'e lezione 
del Pres idente , h a destato le p iù 
v i v e apprensioni specialmente negli 
ambienti governat ivi francesi. 

La seduta odierna del ia Confe
renza è durata appena quarantac in
que minuti . Ci sono stati tra brevi 
discorsi di chiusura, uno di Bev in 
il quale tra l'altro ha detto: « C r e 
do' che poss iamo separare: per fare 
ritorno ai nostri paesi con la s e n 
sazione cha il mondo è ansioso di 
vederc i met tere d'accordo, se ci sarà 
permesso di matterei d'accordo «. 
U n altro discorso è stato tenuto da 
Bidault il qua le ha detto •< che la 
Conferenza ha dato un esempio di 
col laborazione che deve incoraggia
re non sol tanto le nazioni presenti , 
ma anche quel le assenti »,. 

Dopo il discorso del ministro d e 
gli Esteri francese la conferenza 
si avv iava decisamente alla ch iu
sura, a l lorché il ministro Sforza ha 
chiesto la parola per dichiarare che 
l'Europa farà bene a seguire l 'esem 
pio del Belg io , dell 'Olanda e dal 
Lussemburgo, ncll 'abolire le bar
riere doganali . 

«11 nostro popolo, ha detto Sfor
za, è forse il più internazionalista di 
tutti, anche . .erchè ha molto sofferto 
ed ha dovuto sopportare un nazio
nal i smo mostruoso *>. 

Infine il nostro min i s . ro degli 
Esteri ha rivendicato il diritto, in 
base all'età. dJ ringraziare, a nome 
di tutti, Bidault e i suoi co l labo
ratori della cordiale ospitalità. 

Così si è chiusa la p r i m a fase de l 

la conferenza per la c o o p e r a t o n e 
economica europea. 

Domani al le 10 si riunirà a l Gran 
Pala is i l Comitato centrale di c o o 
perazione e dopo i var i comitat i 
tecnici ohe dovranno s tud iare i l 
piano dei bisogni e del le risorsa dei 
paesi partecipanti al la Conferenza, 
piano che dovrà essere sottoposto 
al l 'approvazione dei sedici rappre
sentanti europei che s i r iuniranno 
di nuovo a Parigi a se t tembre . 

LUIGI C A V A L L O -

Discorso di Marshal l 
a 48 governator i 

SALT LAKE CITY (UTAH), 15. — 
Il Segretario di Stato, George Mar
shall, ha tenuto l'annunciato discor
so davanti ai 43 Governatori della 
Unione convenuti a Salt Lake City. 
II Ministro dopo aver detto che ri
mane incontrovertibile il fatto che 
gli Stati Uniti sono oggi arrivati a 
una svolta decisiva nei loro rappor
ti con l'Europa ha affermato: 

e A Washington noi stiamo stu
diando con la più grande cura e at
tenzione la portata e le conseguenze 
delle varie possibili soluzioni dal 
punto di vista dell'Interesse degli 
Stati Uniti . Qualunque sia la solu
zione che sarà adottata, essa si ri
percuoterà sulla vita e i beni degli 
americani in tutti gli Stati del
l'» Unione --. 

II piano Marshall 
applicato alla German ia 

BERLINO. 13. — Il dipartimento 
di stato, della guerra e della marina 
hanno indirizzato oggi al gen. Lu
cius Clay. governatore militare ame
ricano della Germania, un * foglio 
di istruzioni » (Policy dlrective) , in 
cui si delinea esaurientemente la 
politica che II governo di Washing
ton intende adottare per il futuro 
nei confronti della Germania. 

Gli Stati Uniti — s i afferma — 
sono favorevoli alla creazione di uno 
stato federale tedesco dotato di un 
governo centrale con poteri limitati 
Per il raggiungimento di questo sco
po -si attribuiscono a Clay libertà 
pressoché ill imitate nel campo degli 
- accordi internazionali e della po 
litica estera dej settore americano-». 

Si fa presente inoltre a Clay che 

IL MARESCIALLO VACCARO DEPOINÉ AL PROCESSO GRAZIOSI 

«Ebbi l'impressione che si trattasse di omicidio' 
/ / Maestro voleva rimuovere subilo la salma - Il racconto dell'agen
te di Pubblica Sicurezza Napoletano che fece pedinare Pimpulalo 

accaduto 11 maresc ia l lo rif-: c s r a -
nestra secondo la tesi sostenuta r j p ^ r raccontargli quel lo ehc era 
dal Messana a l la riunione tenuta 
il pr imo maggio a l le ore 16 nella 
Prefet tura di P a l e r m o in presenza 
di tutte le autorità. Ebbene fu il 
Messana che m a n d ò un brigadiere 
presso la m a d r e di u n pastore che 
a S. G i u s e o p e «lato riconobbe a l 
cuni bandit i correi della strage. 
Inv iò il br igadiere per esercitare 
pressioni a l lo scopo di ottenere una 
dichiarazione secondo la quale i 
comunist i avrebbero pagato il oa -
store per incolpare jl tale dei tali. 

t Dal nostro inviato speciale) 
FROSEN'OXE, 15. — L'aula delle 

Corre d'Assise di Froxiuone e» « ap
parse oggi più che densa ài tutta 
una folla di curiosi, addirittura gort 
f.a. e la -i^ostra impressione si è oc-
ccutucta man mano che proseguiva 
il dibatitmer.to. Anche oasi , «otsirs!-
r?c>i!e. donuc :n grcn numero. Mot-
'«*. r:c:nc s ' mitest>o. Io guar lava 

, r.o cn:i occni stup-It. *»JiiOi etano i 

Le responsabilità 
del Governo 

Dopo aver r i levato, c o m e le v a 
r ie azioni fin qui condotte dalla 
pol iz ia hanno avuto un carattere 
puramente coreografico Li Causi 
cosi prosegue: « Sì ha la precida 
sensaz ione che il bandit i smo pol i 
t ico in Sici l ia è diretto proprio 
dal l ' i spettore Messana: l ' ispettore 
di pubblica s icurezza che dovreb
b e avere P«*r compito que l lo di 
sconfiggere il bandit i smo diventa 
i n v e c e addirittura il dir igente de) 
bandi t i smo polit ico. 

Li Causi si domanda a questo 
punto come il minis tro Sceiba che 

binieri denuncio questo fatto alla 
suoer iore autorità la quale a eua 
volta informò i capi m^fìa rie! po 
sto. d icendo loro: • Badato che 
ques to tizio — e questa sarebbe 
stata l'origine dell ucc i s ion- . per
chè sarebbe venuto m e n o alla pa 
rola data — ha fatto questa d e 
nuncia -. 

Onorevo le Russo-Perez, ed altri 
col leghi s ic i l iani: voi Io sapete m e 
glio di me . questa è la realta, spe 
cie in orovincia di Palermo. 

E allora, perchè negare che il 
bandit ismo ha i suoi l egsmj pol i 
tici e i suoi mandanti , quando è 
proprio attraverso gli uomini po
litici che sono eletti da questi capi 
mafia che si verificano interventi 
per mettere a tacere cose, per ot-, 
tenere scarcerazioni o per seppel l i 
re denunzie e pratiche? 

E" chiaro che quctfta impostazio
ne governat iva n o n può essere ac 
cettata. Bisogna vedere chi si m u o 
ve secondo la legge e chi contro 
la legge. 

A questo punto — s.ono le 11.50 
— l'on. S A N S O N I del P.S.I. pro
pone dj trasformare l' interpellanza 
d i Li Causi in u n a - m o z i o n e che 

rmtaolj co>t ana neriO*cr. Vn gran 
pubblico, jii^omino. cric ed tin reno 
i>'om»ii!o ha somnierso perfino jl ta 
i;ofo o'ci gOTìialiszi. 

Graziosi porta il solito irsuto gri 
pio ed U suo volto e come sempre 
iinptr/ictrcbite. con due occhi mollicci 
che < san r.o spoglicrc le donne y. Una 
Signora ha definito cosi gli occhi del 
maestro, sicché et nasce ti dubbio 
che la larga simpatia d» cui il Gra 
:ìosj gode, sia proprio dovuta a que
sta sua dote. 

Il teste Napoletano 
li pruno ad esser chiamato a eie 

porrs è l'agente di P. S. Umberto 
Sapoletar.o. napolclc-io. naturalmente, 
con una voce fonogenica, cavernosa. 
E' un'aJtra di quelle figure che al
leggeriscono «ubilo l'atmosfera, tan
to il ino parlare è colorito ed il suo 
modo di fare familiare. 

Fu uno dei primi a giungere nel
la stanza dell'albergo Igea, nia non 
sa descrivere con precisione gli av
venimenti e si perde così in un $e-
cniito di argomenti contraddittori. 
Quello- che sa precisamente è che 
Graziosi, dopo la tragedia, aveva la 
bambine in hraccio. la portò con sé 
alla Chictn dei Cappuccini e poi al 
telefono, ' 

E se sn tutto ciò è perchè fu tanto 
bravo eia far pedinare Gronost, ol

tre c"e contro firmare l'autografo che 
era ótato richiesto al maestro. 

Quando 2v'cpoIefGiio. finalmente. vie
ne I:"cciir:cto, tira un sos-pfro di sol
lievo tanto incalzanti erano stale le 
domande. 

E' poi la » olrn drl ìnaresciallo 
Vcccaro. vii grosso calibro dcli'ac-
cusa. ina il teste, la cui loqueln è 
essai simile a quella del napoleta
no. i.on riesce ad evitale le conte
stazioni della difesa. Racconta co„ic 
Filetici gli consegnò ta lettera della 
Marta e delie indagini svolle. 

Ritroviamo, attraverso it suo pr.r-
lere. :l tipico mcrezcicUo c'ir ab
biamo incoìitrcto in tutti i nostri 
pie si, con l'aria fra misteriosa e 
gioviale. 

< lo ebbi subito l'impressione che 
si trattasse di oiiiicidio — egli di
chiara — ma nel primo fonogramma 
che feci lo qualificai suicid;o e spar
si la voce tn paese. Mi interessava 
osservare il Graziosi di frante a que
sta impressione. Interrogai l'imputa
to. mi parlò della malattia della mo
glie. verbali::ai tutto. Graziosi vo
leva noleggiare una macchina perchè 
il pretore potesse giungere subito da 
A latri per le constatazioni di legge e 
rimuovere il cadavere. Si interessò 
anche della, cassa di zinco ». 

Ltbotte — Sapevate die Graziosi 
eveva espresso il desiderio dj tele
fonare? 

Maresciallo — Mi domandò se vi 
fosse un telefono per comunicare con 
Roma e incaricai il carabiniere De 
Carlo di pedinarlo. 

Ma una dichiarazione importante 
del maresciallo Vaccaro riguarda le 
lettera di Maria: € Seppi che Graziosi 
aveva detto che la lettera di Maria 
era stata scritta a Roma 8 giorni 
prima i . 

Libottc — Jv'eHa fo/rra d^posiito-

ne. a verbale avete ammesso che. m-
v.dentemenie la lettera era stata 
scritta il giorno prima. 

Il tester annaspa: < fo naa intesi, 
mi fu riferito, confermo la mia pri 
ina deposizione •». 

Un parroco • un capo ufficio 
E' poi la volte del parroco di San 

ta Maria Maggiore, don Ercole Cu 
rial, che racconta come la vedove 
Cappa gli paria della società segre 
ta. Il leste mette in evidenza come 
la vedova fosse impressionata. 

ft quarto teste della giornata è il 
maestro D'Avico, capo u^icio orge 
mz2aiione concerti sinfonici della 
RAI che perla a lungo e bene dei 
Graziosi. « t o m o g;ouicIe che noi in
vidiavamo — dice il teste. — Ricor
do che una voi:a disse che se aves
se potuto sposarsi un'altra volta c-
t:rebbe sposato la stessa donr.a*. II 
prendente, allora*, chiede se il Gra 
UOTÌ raccomando la Quadrini. Qui il 
D'Avico cerca di giustificarsi in ogni 
modo con una sequela di argomenti 
tendenti a far capire che egli non 
cccctta raccomandazioni da nessuno. 
A tal proposito ci tiene « far sa
pere che molti aspiranti alle esecu
zioni radiofoniche si Jenna racco
mandare da ministri, ma con lui, per 
carità, niente da fare. 

In sostanza ha detto assai poc'j, ti 
D'Acico. tutto il pubblico in presen
za di un dirigente dell'Ufficio pro
grammi della RAI avrebbe voluto per 
l'occiurfonc orjyani^zare una protesta 
rumorosa contro i programmi della 
R.A.I. 

Ultima testimone della giornata è 
la signora Colaiaconi, moglie di A-
chi Ile Cappa. Nulla di nuovo, cinque 
minuti di deposizione: un record in 
questo grosso precesso Graifojf. 

UGO rumo 

il governo di Washington è disposto 
ad applicare anche alla Germania iì 
piano Marshall 

Quanto alia attività dei partiti 
politici tedeschi, i tre dipartimenti 
approvano incondizionatamente il 
divieto di organizzazione del partito 
di unità socialista 

i-cn Gronchi e Fu.-chini — quest 'ul
t imo e il giuri;ta o precedurista 
della D.C. — con i quali ha discus
so le punibi l i tà che il .governo ha di 
uscire vittonoi-o dal dibattito bui-
la ratifica. • :. 

L o s c h i e r a m e n t o i l e i G r u p p i 

Lo i-chieran culo infatti che *i 
determinò nella L'omini: j-ionc del 
Trattali UDII è di?i più ci r.fortcvoh 
pci ' l 'un. De Gaspcri. Da un lato, m 
favore del rinvio n .schierarono; 
cùniuuii-ti, socialisti , azionisti , d e -
mnlaburisl i . qualunquist i , con in più 
p.li indioci .denti Nitti e- Orlando. 

DaU'altro lato la D.C. fu l'unico 
partito che (dopo L-s5ei\> stato quel 
lo che stri l lava pili forte- contro la 
ratifica) abbia sostenuto la necess i 
tà, in L-on-ick'ia:.iouo deliri richiesta 
ans lo-anuTicana, di approvare su 
bito il Trattato. Allora il governo 
trovo un occas ionale appoggio nei 
rappresentanti del PRI e del PSL1. 
Ma in seno a questi due gruppi ni 
.sono in seguito determinati ' corren
ti contrarie alla l inea elio fu -seguita 
da Pacciardi e P a n i per il PRI e T r e 
\c.s per il PSLI durante 1.» disvi..--
sione in sene alla Ooinini.-v-ione. Per 
molcire questo opposizioni l'on. De 
Gaspcri a\ rebbo l ' intenzione di 
• c o n t r a t t u r e - il voto in cambio 
di a lcune promesse per il futuro. 

L'on. Sforza rientrerà oggi da 
Parisi e si incontrerà cor. il P r e 
sidente de) Consigl io por elaborare* 
ins ieme con lui la tattica che il g o 
verno dovrà -seguire vcucreli q u a n 
do la quest ione elc-Ua ratifica sarà 
portata davanti a l l 'Assemblea. S a 
ra lo s tesso conte Sforza ad apr i la 
con una dichiarazione il dibatt i lo . 

Ieri sono state intanto depos i ta
n e i voti di maggioranza per il te alla Prc.-idou/a della Costituenti-

le relazioni di maggioranza (Gron
chi) e di minoranza (Nitt i ) della 
Commis.-ione dei Trattati, itil pro
blema della ratifica. 

Maniu piantonalo 
m una clinica di Bucarest 

BUCAREST. 15. — A quanto in
forma l'A. T. P.. Giulio Maniu. pre
s idente d d (Partito dei contadini, 
sarebbe stato piantonato nella cli
nica in cui è ricoverato in seguito 
alla scoperta di documenti che com
provano lo svolgimento di una at
tività a carattere antinazionale. 

Colossale incendio a Napoli 
H E ! ' » l|n deposito di legname 

governo sono stati 40) nel caso che 
essi non si assoggett ino a votare in 
favore della immediata ratifica. 

Di diver>o avviso del rappresen
tante l iberale sono stati invece , n 
quanto si diceva, «ili on il Nitti e 
Orlando, con i quali il Presidente j 
del Consigl io si è incontrato suc -
cess ivamente . I due illustri 
mentori hanno r iconfermato 1 
linea che è favorevole al r invio de'-1 N'APOl.I. l.ì — l'im -spaventoso 

jla rat:fica sino al giorno in cui il) imenei io si sviluppa di minuto in 
Trattalo sia diventato esecut ivo, a ! minuto uri depositi di legname delle 
norma del suo articoh.» 00. In p a r t i - j F.I". s.S. l/imeiuWo. originatosi p T 
colare l'on. .Villi avrebbe a m m o n i t o ; caute Imprei-itate alle 17 ili osc i , h.i 

investito In pieno tulio ti deposito 
di legnami bruci.iinlo nafta, benzin-i 
e rat rame. 

Le fiamme che si estendono^ in 
modo impressionante alimentale d.tl 
vento d ie soffia rnii costanza, nil-
n;«-e|:ino tlirettauiriile tutta l.ì 70. 
na delU ferrovia. Tutto il corpo tiri 
Vinili del r u o l o di Napoli è stato 
mobilitato per l'opera di spegnimen
to. mentre sUI posto sono accorse 
tutte le autori»,! cittadine. 

l'on. De Gó.tperi a non farsi s o v e r 
chie i l lusioni a proposito de] piano 
Marshall, per il quale non conver 
rebbe scaldarsi troppo, anche in 
considerazione del fatto che non SÌ 
sa bene che cosa esso sia. 

De Ga.-peri .si è anche incontrato 

Il Governo nega agli statali 
anche il minimo d'aumento 

L'esecutivo confederale convocalo per domani 

Una delegazione del la CGIL c o m - sultati deila Conferenza cerealicola 
posta dai segretari general i c o m 
pagni Bitossi e Santi , dal dott. Cuz-
zaniti e dai rappresentanti di tutte 
l e categor ie degli statal i , si è r e 
cata ieri dal Sottosegretario al T e 
soro Petri l l i per avere la risposta 
promessa ieri dal Governo 

Circa la quest ione fondamentale , 
l 'adeguamento del congegno del la 
6cala mobi le , l'on. Petri l l i ha riaf
fermato la posiz ione negat iva a s 
sunta dal Cancel lerato. 

11 Sottosegretar io al Tesoro ha 
pure aggiunto che il Governo non 
può accogl iere la proposta del e m i 
n i m o garantito » di 2.500 l ire 

Po lche queste d o e richieste sono 
Irrinunciabil i da parte del la CGIL, 
la Confederazione ha convocato 
per g iovedì matt ina a l le 9 il Co
mitato Esecut ivo che , c o m e s i r i
corderà, ebbe il mandato dal Co
mitato Diret t ivo Confedera le di 
predisporre « l 'az ione s indaca le n e 
cessaria » al consegu imento de l l e 
r ivendicazioni degli statal i . 

L'on. Petri l l i ha poi annunc ia to 
c h e la decorrenza degl i aument i 
avrà l u o g o dal 1. g iugno u. s. e 
quel la del r imborso del la R. M. e 
del la c o m p l e m e n t a r e dal 1. lugl io 
corrente . Egli ha agg iunto che. 
circa l ' app l i caz ione del l ' a u m e n t o 
del 30 per cento, il G o v e r n o ha 
accettato la proposta confedera le 
di non assorbire con j nuovi m i 
gl ioramenti gli assegni < ad per
s o n a l i » e di appl icare anche a 
questi l 'aumento del 30 per cento . 

Circa l ' integrazione dei bilanci 
comunal i , parastatal i , del le o o s r e 
pie , ecc . , :1 Sottosegretar io Pe tr i l 
li si è r i servato di dare una r i spo
sta definitiva 

Infine il Sottosegretario ha c o 
municato che è stata accettata la 
proposta del la nomina di una c o m 
miss ione per esaminare il prob le 
ma del lo sne l l imento del l 'apparato 
burocrat ico (soprattutto in re laz io 
n e alla l iquidazione per i d i m i s 
s ionari volontari) 

LUIT1ZW.U BECII STATALI A T0il>0 

Di Vittoria invita i ferrovieri 
a sospendere lo sciopero 

MILANO. 15. — L'on. Di Vi t 
torio, prima di lasciare Milano, ha 
telefonato alla Camera del L a v o r o 
di Torino d o v e i ferrovieri m i n a c 
c iavano lo sc iopero per questa sera 
15 al le ore 24. La commiss ione 
esecutiva di detta Camera de l L a 
voro , d'accordo con il compagno 
Di Vittorio, si è impegnata ad i n 
vi tare 1 ferrovieri ad attendere fi
duciosi l e decis ioni del la C.G.I.L. 

L 'AMMASSO D E L G R A N O 

Segui conferma 
il segreto d'ufficio 

U ' Ministro Segni, validaniL-n'C 
alutato dal prof. Ronchi, ha ieri te
nuto una conferenza stampa sui ri

di Parigi. 
Segni ha sottolineato che emidi/ io

ne prima per la soluzione del pro
blema degli approvvigionamenti ita
liani di grano e la buona riuscita 
degli ammassi. Sollecitato a far co
noscere quali provvedimenti il Go
verno intenda adottare per ;a buona 
riuscita degli ammassi egli ha di
chiarato di aver molta fiducia « ne! 
popolo italiano» (termine usato ric
ali ambienti democristiani per in
dicare gli « agrari •) e quindi nel 
metodi persuasivi, ed ha conferma
to la decisione da lui mesa di tute
lare con il segreto d'ufficio le quote 
di conferimento dal controllo della 
pubblica opjnio-ie. Dalla Conferen
za è risultato che l'Italia ha richie
sto all'estero la importa/ione di 34 
milioni di quintali di grano e che 
per acquistare tale quantità occorro
no 350 miliardi di lire. 

L'onomastico 
dell 'ou. De Nicola 

L'on. De Nicola ha festeggia lo 
il suo onomast ico . 11 Pres idente 
del Consigl io e numeros i de 
putati a l l 'Assemblea Cost i tuente 
hanno fatto perven ire al Pres iden
te del la Repubbl ica , in tale occa
sione. i più fervidi auguri. Ad e-si 
si aggiunga l 'augurio cordiam
oci nostro giornale. 

F I N A L M E N T E 

Le dimissione di Buonocore 
accettate dai Consiglio -. 

NAPOLI, l.ì. — Il Consiglio coii'J-
nale, riunitoci questa sera ha ap
provalo a grande maggioranza le di
missioni p;c-ciitate nella seduta pre
cedente daj sind.ico on. Buonocore e 
dalla giunta umnarchico-qualunqu:-
sta. i inviando a martedì prossimo ]'• 
oie7icx;I del nuovo Sindaco e delia 
giunta. 

1ASSIN PRIMO ,1 I.ES SA RLKS D'OLO.VXb 

Yiello salvo et stentò 
la sua maglia gialla 

Un forte conlrariacco dei corridori italiani 
la tremare i francesi - Rossetto a b b a n d o n a 

'-NotTio servizio particolare; 
LES SABL£5 DOLON'NE. lo — 

IJI Urti" tnnpa del rTour^, Bor-
dcaux-Lcs Sabìca a'Olonnc. avrebbe 
potuto e,sere t':>:c dal francese Lu
c i d i TciAie:re se li squadra italia
na no'i civc<*c rintuzzato con effi
cacia l'aj;c>is,v-i del francese 

Questa nìcttn.a. a Bordcaiur, la tem
peratura era rute qwìrdo, elle 73J, 
t co-r:don prendevano la Tiartcnza 
in direzione rord Isi carovana sa
pevo c o c'np l'.-.sj-.cflcin. 272 ki>i. di 
strada puma, àu.iquc ui'a corsi ni-
tcTuiir.ab'.lc. 

Sul In de frpnalare c i ò ci rijur-
mmcitto di r.o-jan, cote il plotone 
t i trar.nta con uva re'Uma di' i.n-
r.att di ritardo sull'orario previllo. 
I * gigauti della rl-cda » ottengowì 
due minti!! di lìcutralizzczionic per 
rifocillarsi e rt/K-Tlo-io giiaincnìe m 
direzione di Rociicjort Poco prima 
di giungere NI questa citt«i. «clic 
vetture del seguito e fra t direttori 
delle squadre squilli Vallarne: Tcis-
seire, scouito <'a Piot. Impanis e Bar-
rct. e lunotto. Lsattr.mcntc ciò clic 
ci si aspettai a: i francesi scatenano 
l'ofjcnftva nella speranza di togliere 
agli itclzani il primo posto ncila 
classifica per nazioni 

Gli ttalinii entrano subito in azio
ne: peccato clic Rossclto sia slato 
costretto ad abbandonare qualche chi
lometro prima di Rochefort ma Col-
tur e Ronconi si impennano seria
mente per riprendere Tcisscirc. La 
loro andatura e cosi ciciglia che Vict-
to r/mone presto staccato, ma la ina
nità gialla ritrova la sua forum e, 
aiutata da Fachlcitncr, egli riesce a 
raggiungere il gruppo degli italiani 
poco prima che questi a loro volta 
raggiungessero i quattro fuggitivi 

Abbinino vissuto qualche minuto 
appassionante e anche mollo twtrut-
fico. Ahljiamo appreso che, i/t tacca ri
do, Tcissc<re aveva messo ili peri
colo la maglia gialla di Vietto, La 

'"•zionc e rcrt ita ella squadra fran
cese ci>c d'ora in poi si terrà p u 
tr6.-*:quillc. 

Fino a Marcii.-. 194 ì.m dilla par
tenza. ncitiin aititi fatta t i e n e a tur
bare la compattezza c'.cl plotone che 
prosegue In SIÌT cor<a. 'juìd'Ao cci 
Maurice Piot. Ma. poco dopo due?'.". 
citta, due rcjiounli francese, TCÌÌH'. 
e Gcut'n-.cr. si assumono la respo-ì-
sabil-tà di ti"u iii'ja II gro.^.o v.on sì 
prcoccipr, c imci'T » due uomini lot
tare contro li'i •r»rl:>*i».io r f i t o co<*-
trflno c'ic .'£ e alzato un provvida-
P I C I ! ' . TV'AMI. em nonozlar.tc. sci.--
bra ni ottimi toma e distanzia il 
suo co,nparjii'i erte, poco dopo, e rie -
sorbirò aa un gruppo di sette vo-
nu'ni I^jricifitr nlt' i i:scr/uirnento di Tar
sili Quest'ulti ino spi-.i'-crà sempre di 
pi-i tii-o a orerderc due minuti di 
vantaggio. Poi. provato dallo sforzo. 
cqli concluderà più lentamente ' i 
tappa ma tuttavia mungerà al velo
dromo di Iscs Sablcs d'Olonnc con 
170'* di difiacco sul prtrr.o gruppo 
dj inseguitori Fra questi verrà rl-
zmitala ima volata che si nrj*7:tidi-
chcra li bclc-a Schotte. 

I pnin t della classifica generale 
giuinono pui tardi col plotone a -7 
mintili e 05 .""condì. Scsruna modifi
ca risulta nella loro posizione. 

ROBERT COSSI: 
iCopyn. l . t Soc. Ed l'« Unita D 

L'ordine d'arrivo 
Satl<\- d Ólonnr (272 k m ) 

1» TASSIN fOvc.'ti )n ft aC" Oò : 2> 
Schotte (Belgio) 9 00'l.V .'') Tarcliinl 
(Svizzera): 4> Lucas file de Franco•: 
j | Gnuthio (siid-e-t): 0) Le S:i;.t 
(ovest); 7i Klabl.isky (stranici! ni 
Francia3: r.i Volpi Utallai . . 

Classifica generale 
1) VIETTO I2J40TJ3"; 2l BramMIl» 

122.4DT,7": 3) Ronconi 122 51'ó5", ») 
FachlciUicr 122 54'4&"j 
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